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D.D.G. N° 29/2020 

                                                         REGIONE SICILIANA 

 

P R E S I D E N Z A 

DIPARTIMENTO degli AFFARI EXTRAREGIONALI 

IL DIRIGENTE GENERALE 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

Vista la Legge regionale 15 maggio 2000 n. 10 e s.m.i.; 

Vista la L.R. 3 Dicembre 2003 n. 20 ed in particolare l’art.11; 

Visto il vigente CCRL del personale con qualifica dirigenziale della Regione Siciliana e degli Enti di cui 

all’art. 1 della L.R. n. 10/2000 per il quadriennio giuridico 2002-2005 e per i bienni economici 2002-
2003 e 2004-2005 pubblicato sulla GURS n. 31 del 13/07/2007 S.O. n. 2; 

Visto il D.P.R.S. n. 2587 del 06 maggio 2019 con il quale, in attuazione della deliberazione della Giunta 

regionale n. 140 del 17/04/2019, all’Ing. Salvatore Giglione è stato conferito l’incarico di Dirigente 
Generale del Dipartimento regionale degli Affari Extraregionali;  

Visto  il D.P.R.S. n. 001707 del 22 aprile 2020 con il quale “vista la deliberazione della Giunta regionale 

n.147 del 17 aprile 2020, è differita alla data del 31 maggio 2020 la data di scadenza degli incarichi 
dei Dirigenti generali dei Dipartimenti regionali”;  

Visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni”; 

Visto il Decreto legislativo  9 aprile 2008 n. 81, recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

Vista la Legge 22 maggio 2017 n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi di lavoro 
subordinato”; 

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza 
di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
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Visto il testo Coordinato del D.L. 23 febbraio 2020 n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito con Legge 5 marzo 2020 n. 13 e 
pubblicato della GURI n.61 del 9 marzo 2020; 

Viste le Direttive del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 1/2020 del 25 febbraio 2020, recante 

“Prime indicazioni in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di cui all'articolo 1 del decreto-legge n. 6 del 

2020”, n. 2/2020 del 12 marzo 2020, recante “Indicazioni in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e n. 3/2020 recante “Modalità di svolgimento 

della prestazione lavorativa nell’evolversi della situazione epidemiologica da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

Vista la Circolare del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 2/2020 avente in oggetto “misure recate 

dal DL 17 marzo 2020 n.18 recante Misure di potenziamento del servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per le famiglie, lavoratori ed imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
Covid 19 – Circolare esplicativa” 

Vista l’Ordinanza contingibile e urgente del Presidente della Regione Siciliana n. 21 del 17 maggio  2020;  

Vista la legge 24 aprile 2020, n. 27 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 

economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi” ed particolare l’articolo 87  del DL come 
convertito; 

Visto il vigente CCRL del personale con qualifica dirigenziale della Regione Siciliana e degli Enti di cui 

all’art. 1 della L.R. n. 10/2000 per il quadriennio giuridico 2002-2005 e per i bienni economici 2002-

2003 e 2004-2005 ed in particolare l’articolo 24; 

Visto il vigente CCRL del personale del Comparto non dirigenziale della Regione Siciliana e degli Enti di 

cui all’art. 1 della L.R. n. 10/2000  per il triennio giuridico – economico 2016-2018 ed in particolare 
l'art. 35;  

Visto il D.P.C.M. 10 aprile 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020,  

n.19,   recante   misure   urgenti   per    fronteggiare    l'emergenza epidemiologica  da  COVID-19,  

applicabili   sull'intero   territorio nazionale” pubblicato sulla GURI n. 97 del 11/04/2020 ed in 
particolare l’art. 2 comma 1° e l’art. 8 dello stesso; 

 Visto il D.P.C.M. 26 aprile 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 

2020,  n.6,   recante   misure   urgenti   in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili   sull'intero   territorio nazionale” pubblicato sulla GURI 
n. 108 del 27/04/2020 ed in particolare l’art. 10 comma 1°  

Visti i precedenti Decreti del Dirigente generale del Dipartimento degli Affari Extraregionali  n. 14 del 18 

marzo 2020,  n. 19 del 2 aprile 2020, n. 21 del 11 aprile 2020 e n. 27 del 29 aprile 2020; 

Considerato che gli attuali atti normativi, relativamente alla pubblica amministrazione fanno salve le 

previsioni del richiamato articolo 87 del D.L. n. 18 del 2020 che, tra l’altro, definisce il lavoro agile 

come modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni 

fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad una data 
antecedente stabilita con DPCM su proposta del Ministro per la P.A.  
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Considerato che le pubbliche amministrazioni continuano a garantire l’attività amministrativa e a tal fine 

possono rivedere le attività indifferibili, ampliando il novero di quelle individuate in prima battuta, e 

quelle da rendere in presenza anche per assicurare il necessario supporto all’immediata ripresa delle 

attività produttive, industriali e commerciali secondo quanto disposto dal citato DPCM 26 aprile 2020; 

Considerato che dovrà essere valutato se le nuove o maggiori attività possano continuare a essere svolte con 

le modalità organizzative finora messe in campo ovvero se le stesse debbano essere ripensate a 

garanzia dei servizi pubblici da assicurare alla collettività. Poiché le fasi di riapertura dei settori e delle 

attività economiche renderanno necessario un ripensamento delle modalità organizzative e gestionali 

al fine di potenziare il ruolo propulsivo delle attività di competenza del Dipartimento Affari 
Extraregionali assicurando comunque la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori.  

Ritenuto di dover definire modalità di gestione del personale duttili e flessibili, tali da assicurare che il 

supporto alla progressiva ripresa delle attività sia adeguato e costante tale da ad assicurare comunque 
la ragionevole durata e la celere conclusione dei procedimenti. 

Ritenuto compatibile con quanto descritto nei precedenti alinea la limitazione al numero minimo 

indispensabile della presenza fisica del personale negli uffici dipartimentali ed “a rotazione” ed al 

fine di assicurare esclusivamente le attività indifferibili da espletare in presenza anche in ragione 

della gestione dell’emergenza e per garantire un contingente minimo di personale da porre a presidio 

di ciascun ufficio e di prescindere dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli 
articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81; 

D E C R E T A 

Articolo Unico  -  Prosecuzione di misure temporanee aggiuntive 

Il termine del 17 maggio 2020 di cui al DDG n. 27 del 29 aprile 2020 è prorogato sino a successive 

disposizioni che saranno emanate in conseguenza dell’evoluzione normativa e ordinamentale e nelle more 

dell’individuazione di ulteriori modalità di gestione del personale duttili e flessibili, tali da assicurare 

comunque il supporto alla progressiva ripresa delle attività economiche nonché la ragionevole durata e la 

celere conclusione dei procedimenti. 

 Il presente decreto sarà notificato via mail a tutto il personale del Dipartimento, al RSPP, ai RLS, 

all'OIV e sarà pubblicato sul sito web istituzionale. 

Palermo, 17 maggio 2020 

“ORIGINALE AGLI ATTI DI UFFICIO” 

        f.to      Il Dirigente Generale  

            Salvatore Giglione 


